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È in fase di pubblicazione sul-
la Gazzetta Ufficiale il DM del 

Ministero dello Sviluppo Econo-
mico che avvia il bando relativo 
ai progetti integrati innovativi in 
grado di ridurre l’utilizzo di com-
bustibili fossili nelle 20 isole mino-
ri italiane abitate e non intercon-
nesse alla rete elettrica nazionale, 
oggetto delle misure previste dal 
DM del 14 febbraio 2017 e del DM 
sui progetti integrati innovativi.

Il bando è finalizzato al finanzia-
mento di progetti integrati innova-
tivi che abbiano come scopo realiz-
zazioni infrastrutturali nei sistemi 
energetici delle isole minori (inclu-
so anche i sistemi di accumulo) atti 
a consentire l’accoglimento di cre-
scenti quantità di energia rinno-
vabile, con conseguente riduzione 
dell’impiego di combustibili fossi-
li e maggior tutela dell’ambiente. 
Con questo decreto sarà possibile 
finanziare fino al 60 per cento in 
conto capitale – per un totale di 
10 milioni di euro – progetti pilo-
ta che consentano di ridurre nelle 
isole minori la produzione elettri-
ca da fonte fossile (attualmente 

quasi completamente gasolio) di 
una quota da un minimo del 50 per 
cento per le isole più piccole, fino al 
20 per cento per le più grandi.

IL SISTEMA ELETTRICO 
ISOLANO E LE 
POTENZIALITÀ DELLE FER

Nelle 20 isole minori italiane sta-
bilmente abitate e non intercon-
nesse alla rete elettrica nazionale 
il servizio elettrico è attualmente 
sostenuto quasi esclusivamente 
dall’esercizio di generatori die-
sel. Si tratta delle isole Egadi, Eo-
lie, Pelagie (Lampedusa e Linosa), 
Tremiti e Ponziane, di alcune isole 
dell’arcipelago Toscano (Giglio, Ca-
praia), nonché di Pantelleria, Usti-
ca e Capri. Nello studio condotto 
da RSE nel 2016 (vedi anche Le FER 
cercano un approdo sulle isole mino-
ri, di Bertani, Garofalo, Guastella 
– RSE, pubblicato su Nuova Energia 
6-2016) nell’ambito della Ricerca 
di Sistema per il settore elettrico 
italiano, è stato riscontrato che:

	p il settore domestico rappresenta 
in quasi tutte le isole minori la 
quota maggiore rispetto ai con-
sumi totali annuali (in media il 
40 per cento); 
	p i consumi elettrici presentano 
un’ampia variabilità stagionale, 
dovuta alla consistente quota di 
utenze di tipo non residente;
	p nella maggior parte dei casi, le 
maggiori utenze sono costituite 
dai dissalatori;
	p la diffusione di impianti di ge-
nerazione a Fonti Energetiche 
Rinnovabili (FER) resta esigua, 
nonostante le precedenti incen-
tivazioni;
	p le risorse rinnovabili endogene 
sono quasi esclusivamente le 
fonti eolica e solare.

Di conseguenza, i costi elevati 
di produzione e le emissioni di gas 
a effetto serra rendono il servizio 
elettrico di queste isole particolar-
mente costoso e non in linea con 
gli obiettivi di decarbonizzazione 
promossi dal governo italiano.

Isole minori, laboratorio naturale 
per la gestione dell’energia

“Nelle 20 isole minori italiane stabilmente abitate 
e non interconnesse alla rete elettrica nazionale 
il servizio elettrico è attualmente sostenuto quasi 
esclusivamente dall’esercizio di generatori diesel”
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�Obiettivi minimi indicati dal DM 14 febbraio 2017  
in una prima fase di introduzione delle FER

Dallo studio di RSE era emerso co-
me la diffusione delle FER nelle isole 
minori fosse ostacolata da problemi 
di natura economica, autorizzativa 
e tecnica. Le difficoltà tecniche era-
no legate principalmente alla gene-
razione fotovoltaica (quella che ha 
maggiori possibilità di essere auto-
rizzata) che, essendo caratterizzata 
da profili molto variabili di potenza, 
risulta non contemporanea rispetto 
ai carichi, creando quindi instabilità 
nella gestione di una rete elettrica 
di piccole dimensioni. 

Oggi, tuttavia, l’innovazione tec-
nica e le nuove regolamentazioni di 
ARERA (quali la Delibera 300/2017 che 
ha reso attivo il ruolo della generazio-
ne distribuita e le norme CEI 0-16 e 
CEI 0-21 che hanno definito le regole 
di connessione alla rete e di parte-
cipazione alla stabilità e alla qualità 
della fornitura elettrica), rendono 
possibile incrementare la Hosting ca-
pacity della rete elettrica isolana, con-
sentendo di integrare con sicurezza 
una quota significativa di FER. 

In particolare, lo studio di RSE 
aggiornato nel 2019 (Sistemi di ac-
cumulo e decarbonizzazione delle iso-
le minori, di Bertani e Giudici – AEIT 
1-2, 2019) ha valutato che una pe-
netrazione delle FER pari a circa il 
10 per cento dell’energia elettrica 
annua prodotta nel 2013 determi-
na un beneficio economico rispet-
to all’attuale impiego di combusti-
bili fossili e può essere ottenuto 
senza onerosi cambiamenti delle 
reti elettriche esistenti; quote più 
elevate di penetrazione di FER ri-
chiederanno, invece, adeguati mi-
glioramenti infrastrutturali che 
dovranno essere opportunamente 
identificati e valutati sia tecnica-
mente sia economicamente, quali 
sistemi di accumulo, reti intelli-
genti di distribuzione, interventi 
di efficientamento energetico (in-
clusi quelli su impianti di produ-
zione basati su generatori diesel) e 
soluzioni di demand response (come 
il carico flessibile dei sistemi di 
dissalazione).

I PROVVEDIMENTI  
LEGISLATIVI  
E REGOLATORI

Il Ministero del Sviluppo Econo-
mico, anche sulla base delle valu-
tazioni tecnico-economiche dello 
studio di RSE,  ha emesso il DM 
del 14 febbraio 2017 in cui viene 
indicato che, in una prima fase, 
l’obiettivo di penetrazione del-
le FER da raggiungere nelle isole 
minori è il 10 per cento della pro-
duzione elettrica annua nel 2013 
(vedi Tabella), mentre vengono 
fissati obiettivi più elevati in fasi 
successive. 

Gli adempimenti, indicati dal 
suddetto DM, per la prima parte di 
sviluppo delle FER sono:

	p emissione da parte di ARERA di 
un sistema di remunerazione 
spettante ai produttori di ener-
gia elettrica e termica da FER 
nelle isole minori. Questo è sta-
to attuato da ARERA, con il sup-
porto tecnico di RSE (Approfondi-
menti in merito all’individuazione 
dei costi di produzione da fotovol-
taico sulle isole non interconnesse, 
Garofalo e Guastella, RSE, Rap-
porto RdS n. 18008161) tramite 
la Deliberazione 558/2018/R/
EFR6, a cui ha fatto seguito il 
GSE con l’emissione delle Mo-
dalità operative per accedere al-
le tariffe incentivanti nelle isole 
minori e per la gestione degli in-
centivi nel corso degli anni;

ISOLA OBIETTIVO POTENZA 
FER [KWe]

OBIETTIVO SUPERFICIE  
SOLARE TERMICO [m2]

Capraia 180 250
Giglio 700 780
Ponza 720 870
Ventotene 170 200
Tremiti 240 290
Favignana 900 1.070
Levanzo 40 40
Marettimo 120 150
Pantelleria 2.270 3.130
Ustica 280 370
Alicudi 20 20
Filicudi 80 90
Lipari 2.110 2.520
Panarea 130 200
Salina 580 570
Stromboli 220 250
Vulcano 300 470
Lampedusa 2.140 2.370
Linosa 170 210
Capri 1.000 4.850

“Lo studio di RSE valuta che una penetrazione 
delle FER pari a circa il 10 per cento dell’energia 
elettrica annua prodotta nel 2013 determina un 
beneficio economico rispetto all’attuale impiego 

di combustibili fossili e può essere ottenuto senza 
onerosi cambiamenti delle reti esistenti”
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	p presentazione a MiSE e ad ARE-
RA da parte di ciascun Gestore 
dei sistemi elettrici delle predet-
te isole di un Programma tecni-
co ed economico con il quale 
sono definiti gli interventi di 
ammodernamento e rafforza-
mento della rete elettrica isola-
na al 2030, funzionali all’instal-
lazione di una potenza elettrica 
da FER pari ad almeno tre volte 
i valori degli obiettivi della pri-
ma fase, anche mediante ricor-
so a sistemi di accumulo dell’e-
nergia elettrica. Tali Programmi 
sono stati esaminati da MiSE e 
ARERA, con il supporto tecnico 
di RSE;
	p emissione da parte del MiSE di 
un DM con il quale è promossa 
la realizzazione di progetti inte-
grati innovativi che consentano 
di ridurre la produzione elettri-
ca annua di almeno:
	u il 50 per cento per le isole con 
produzione annua convenzio-
nale fino a 3.000 MWh;
	u il 40 per cento per le isole con 
produzione elettrica annua 
convenzionale superiore a 
3.000 MWh e fino a 4.000 MWh;
	u il 30 per cento per le isole con 
produzione elettrica annua 
convenzionale superiore a 
4.000 e fino a 5.000 MWh;
	u il 20 per cento per le isole con 
produzione elettrica annua 
convenzionale superiore a 
5.000 MWh; 
	u Con la pubblicazione del DM 
Progetti integrati innovativi, gli 
adempimenti sopra indicati 
saranno completi.

LO SCOPO DEL BANDO
Il DM in fase di pubblicazione 

fornirà un adeguato supporto eco-
nomico promovendo una più con-
sistente penetrazione delle rinno-
vabili nei sistemi energetici isolani 
e incoraggiando investimenti da 
soggetti privati. Finanziando fino 
al 60 per cento in conto capitale 

progetti che consentano di ridur-
re nelle isole minori la produzione 
elettrica da fonte fossile dal 20 al 
50 per cento dell’energia prodot-
ta nel 2013, il Bando previsto da 
questo DM premierà le realizza-
zioni infrastrutturali nei sistemi 
energetici delle isole minori atti a 
consentire l’accoglimento di cre-
scenti quantità di energia rinno-
vabile, con conseguente riduzione 
dell’impiego di combustibili fossi-
li; potrà trattarsi di sistemi di ac-
cumulo, reti intelligenti di distri-
buzione, interventi di efficienta-
mento energetico, inclusi quelli su 
impianti di produzione convenzio-
nale (generatori diesel), e soluzio-
ni di demand response (ad esempio 
la gestione flessibile dei sistemi di 
dissalazione e pompaggio idrico). 

CONSIDERAZIONI FINALI
Il processo di decarbonizzazio-

ne, oggetto degli studi di RSE e 
dei provvedimenti sopra indicati, 
sembra procedere con lentezza: 
quasi tutte le isole sono lontane 
dal raggiungere gli obiettivi della 
prima fase e, a maggior ragione, 
quelli al 2030 indicati nel DM del 
14 febbraio 2017. Tutto ciò nono-

stante la sostenibilità economica 
dell’introduzione delle FER, alme-
no in quantità moderata, e l’avvio 
del seppur recente sistema di ta-
riffe incentivanti per le FER nelle 
isole minori a opera di ARERA.

Le principali motivazioni di ta-
le ritardo sono complesse e com-
prendono in parte l’ammoderna-
mento, non ancora realizzato, del-
la rete per ospitare quote crescenti 
di FER e la difficoltà ad ottenere le 
autorizzazioni per l’installazione 
di impianti fotovoltaici (vedi an-
che A methodological framework for 
fostering renewable investments on 
photovoltaic in small Italian islands, 
Garofalo, Giudici, Guastella – Fron-
tiers in: energy reseach, 2020).

In questo contesto, il DM sui pro-
getti integrati innovativi permetterà 
di dimostrare sperimentalmente la 
fattibilità della penetrazione delle 
rinnovabili nei sistemi energetici 
isolani. Infatti, l’esperienza che si 
potrà maturare nella realizzazione 
e conduzione di questi progetti sarà 
fondamentale nello sviluppo di mo-
delli di sistemi energetici avanzati, 
giacché le isole minori isolate dal 
contesto nazionale costituiscono 
un naturale laboratorio per applica-
re proprio i modelli innovativi che 
integrano la gestione dell’energia, 
del sistema idrico e della mobilità 
per valorizzare le fonti energetiche 
locali e tutelare l’ambiente.

Rimane tuttavia critico l’aspetto 
delle autorizzazioni alle installa-
zioni FER (in particolare del foto-
voltaico), che può concretamente 
frenare le azioni di promozione 
dello sviluppo sostenibile delle 
isole minori tramite le FER. È indi-
spensabile pertanto che in questa 
fase ulteriori azioni, che coinvol-
gano i Ministeri competenti e gli 
Enti locali, siano messe in cam-
po per una armonizzazione degli 
obiettivi energetici e ambientali 
attraverso una strategia che salva-
guardi il paesaggio e al contempo 
consenta lo sviluppo di un sistema 
energetico più sostenibile.� 1
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